
Guerra in Ucraina, pensate 
ai bambini che hanno 
dovuto rinunciare 
all’infanzia o alla vita



Tanti i bambini che improvvisamente si
sono ritrovati loro malgrado nel bel
mezzo di una guerra che in un attimo è
capace di mettere fine a sogni, alle
speranze e più comunemente al diritto di
avere un futuro strappato via a colpi di
mortaio e bombardamenti.



Alcune volte si parla della
guerra in maniera
distaccata, come qualcosa
di lontano che non ci
riguarda e non ci intacca
minimamente e più
passano i giorni, più il tutto
si riduce ad un semplice
fatto di cronaca o, peggio,
ci si focalizza solamente
sulle conseguenze che può
avere sul nostro Paese,
sulla nostra vita senza
vedere quali atrocità ha già
causato e continua a
causare.



Per un attimo, pensiamo a tutte quelle
persone, quei bambini la cui vita è
letteralmente cambiata in una settimana: si
è passati dalle case ai rifugi antiaerei di
fortuna come quelli nella metropolitana
della capitale ucraina dove pochi giorni
prima, giorni che adesso sembrano così
lontani, passavano i treni e scorreva il
normale ritmo che scandiva la vita di Kiev
uguale a quello che scandisce la vita di
tutte le altre metropoli.



Pensate, per un attimo, cosa voglia dire al
risuonare delle sirene a qualsiasi ora del
giorno o della notte dover correre di corsa
insieme ai propri figli nel rifugio antiaereo più
vicino sperando di sopravvivere, pensate a
cosa voglia dire correre in mezzo ai
bombardamenti per mettersi al riparo senza
sapere cosa ne sarà della propria vita e di
quella dei propri figli che fino a qualche
giorno prima vivevano la loro infanzia, la loro
adolescenza come tutti i ragazzi del mondo.



Provate a immaginare cosa voglia dire per un
madre o un padre dover spiegare ai propri figli
che improvvisamente c’è qualcuno là fuori che li
potrebbe uccidere, che improvvisamente la guerra
accompagnata dai carri armati e dalle bombe è
venuta a bussare alle loro porte, che non si sa
quando se ne andrà e né se ci sarà un domani per
loro. Provate solamente a immaginare la reazione
dei troppi bambini strappati, da un’invasione di
qualcuno che dall’oggi al domani in virtù della sua
onniscienza ha deciso che l’Ucraina non è mai
stata una Nazione, alle loro scuole, ai loro giochi,
alle feste in maschera nella settimana di
carnevale, alla loro infanzia e catapultati dentro
una guerra, dentro a dei sotterranei in mezzo al
freddo e ai boati sempre d’intensità maggiori e più
vicini dei bombardamenti.



Pensate agli occhi di un 
bambino che si scontrano 
con la crudeltà della guerra











https://www.facebook.com/salvosottile/videos/1411377825968674/






